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C; POLITICA INTERNA 

Nuove tasse 
per i poveri 

« Amicizia tra fisco e contri
buentc! », grida di questi giorni, 

, da tutti i suoi altoparlanti, Ir, 
propaganda ufficiale: « Diteci 
tutto, e noi saremo generosi con 
voi! » Nell'atto stesso in cui pro
nuncia queste frasi piene di pro
messe, il governo pone mano ad 
uno tra i più energici inaspri
menti in materia di imposte e 
tasse che si siano verificati ne
gli ultimi anni. Incoraggiante. 

Ma forse — si dirà — il go
verno si è finalmente accorto di 
certi fatti scandalosi che acca
dono in Italia. Forse si è accorto 
che a palazzo Labia i miliardi 
ballano addirittura il minuetto 
in costumi settecenteschi. Forse 
FÌ è accorto che centinaia di mi
liardi stanno scappando dall'Ita-
lia- in aereo o in auto, in moto
cicletta o in sottomarino. Forse 
si è accorto che è ora di agire 
in questa direzione. Ma no. Il 
campo degli aumenti fiscali è 
vasto, ma non riguarda né i bal
lerini di palazzo Labia né i veri 
responsabili degli scandali va
lutari. 

Il campo degli aumenti fiscali 
è vasto. Salirà la tassa di bollo, 
e salirà tanto da far prevedere 
the il suo gettito, attualmente di 
27 miliardi, passerà a ben 45. 
Aumenteranno le imposte sulla 
pubblicità e le tasse di conce.?-' 
sione governativa, verrà pratica
mente raddoppiata l'imposta di 

• no.goziazionc, e verrà apportata 
un'addizionale del 20 per cento 
al diritto erariale sui pubblici 
•spettacoli. Crescerà la tassa di 
circolazione sugli autoveicoli, 
compresi camion e autotreni, 
« t/ltljfarie » e motoleggere. Si 
aggiunga il « decreto catenaccio» 
che aumenta l'imposta di fabbri
cazione • sugli spiriti, la birra e 
la melassa. E non si d iment ichi 
che il Senato, nel riaprire do
mani i battenti, prenderà in c-
same la legge Vanoni sulle fi
nanze locali che prevede, tra 
l'altro, forti aumenti delle im
poste di consumo sui liquori, 
sull'alcool, sulle acque gassate, 
sul vino (l'imposta sul vino sa
lirà da 800 a 1500 lire per etto
litro); la stessa legge sancisce 
un aumento di ben 30 volte del
l'imposta di consumo sul gas e 
di ben 22 volte di quella sull'e
nergia elettrica. 

Questa vera ondata di inaspri
menti fiscali porterà fatalmente 
con sé un rincaro di prezzi : il 
consumatore dovrà pagare di 
più per la carta bollata e per 
il cinematografo, per il vino e 
per la partita di calcio, per il 
ijas e per il motoscooter, per la 
gassosa e per la birra; ed è evi
dente che aumenti di imoostn 
come quella sull'elettricità e sul
la circolazione sono destinati a 
ripercuotersi sull'interno s"ttore 
dei prezzi. 
v ' Cosi il • governo, •mentre dà 
inizio alla cosidetta « riforma » 
fiscale, mentre chiede a tutti i 
cittadini di denunciare i loro 
redditi per fissare le imposte 
dirette, mette le ' mani avanti 
battendo la tradizionale strada 
dell'inasprimento delle imposte 
indirette. Ancora una volta, la 
mano del fisco grava indiscrimi-
r.atamente sui cittadini, ricchi o 
poveri, lavoratori o padroni che 
siano. L'ingiustizia tributaria si 

. aggrava e si incancrenisce. 
Proprio in questi giorni, la re

lazione sullo stato delle entrate, 
presentata alla Camera in occa-
sione.dclla discussione sui bilan-

. ci finanziari, ha messo in luce 
cifre scandalose. Nel bilancio di 
•previsione per il '51-'52, il get
tito dì tutti i tributi corrispon
derà a 54,5 volte il gettito del 
'38-'39: ma il gettito delle i m 
poste d i re t te è aumentato di so-

. le 37 volte rispetto all'anteguer
ra, mentre il gettito delle tasse 
e imposte indirette è aumentato 

. di 73 volte, quello delle dogane 
-. e delle imposte di consumo di 

" 47 volte, quello dei monopoli di 
G3 volte, quello del lotto di 40 
volte. 
Solo le imposte dirette, che son 

^quelle attraverso le quali il go
verno potrebbe — se lo voles
se — colpire personalmente i 
n grandi ricchi >», le società ano
nime, i t rus ts , » profittatori del 
riarmo, i colpevoli delle fughe 
valutarie, restano tenacemente 
al disotto del livello prebellico. 
•• La legge del riarmo è una leg
ge spietata. Le demagogiche af
fermazioni secondo cui gli oneri 
del riarmo sarebbero stati *< e -
quamer.te d is t r ibui t i » e secondo 
cui ogni superprofitto sa rebbe 
stato « inesorabilmente colpito » 
sono sment i te e smascherate dai 
latti. Il riarmo è fatto perchè i 
grandi ricchi diventino ancora 
più ricchi: dunque, detono pa
garlo i poveri. 

LUCA PAVOLIM 

ULTIME U n i t à NOTIZIE 
SERE 

IN UN NUOVO MESSAGGIO A KIM IR-SEN 

Ambigue 'condizioni» di Ridgway 
per la ripresa delle trattative 

Duri rovesci sul fronte delle divisioni americane 
lanciate all'offensiva - Dodici apparecchi abbattuti 

KAESONG, 17 Un ufficiale di 
collegamento americano, giunto in 
elicottero a Pan Mun Jon insieme 
ad un interprete, due giornalisti e 
un operatore cinematografico, ha 
consegnato oggi all'ufficialo di col
legamento coreano, colonnello 
Ciang. un messaggio di Ridgway 
per Kim Ir-sen e per Peng Teh-
ìniai. Non è stato reso noto il testo 
completo e ufficiale di tale docu
mento, di cui le agenzie americane 
hanno . diffuso stamane soltanto 
qualche estratto. 

Secondo tali agenzie, il coman
dante delle forze d'aggressione di
chiara di essere disposto a ripren
dere le trattative di tregua, a con
dizioni •• soddislacenti per entram
be le parli ... Il documento, defi
nito «estremamente conciliante» 
dai giornalisti americani, non fa 
menzione della precedente propo
sta di Ridgway per il trasferimento 
della sode della conferenza da Kae-
son? ad altra località e propone un 
incontro tra i rispettivi ufficiali di 
collegamento per una ripresa delle 
trattative. Esso insiste tuttavia sul
la pretesa americana secondo la 
quale le innumerevoli violazioni 
della zona neutrale non sarebbero 
state compiute da persone dipen
denti dal comando di Uidgway e 
sulla tesi dello « errore •> per quan
to riguarda l'unica violazione fino 
tu oggi ammessa, il mitragliamen
to, cioè, di Kacvmg, da parte di 
Un aereo statunitense, il 1(1 set
tembre 

Se si eccettua la preposta di un 
incontro tra gli ufficiali di colle
gamento. :1 messaggio di Ridgway 
sembra dunque non contenere elo
menti nuovi ohe testimonino della 
buona volontà americana. Peral
tro, sebbene il messaggio non sia 
stato fino a questo momento com
mentato da nessuna delle due par
ti, osservatori politici americani la 
cui opinione viene riferita dalla 
Associated Press, hanno dichiarato 
che « l e condizioni di reciproca 
soddisfazione di cui Ridgway fa 
?enno nel suo messaggio potrebbe
ro comprendere appunto una nuova 
sede per la conferenza... 

Qualunque possa essere l'obiet
tivo del nuovo messaggio di Rid
gway, dalle poche frasi che ne sono 
state rese note sembre trasparire 
in effetti un tono più dimesso che 
non quello aspro e violento delle 
precedenti comunicazioni: a Kae-
song si è dell'opinione che questo 
mutamento di linguaggio è conse 

guenza della crescente impopolari
tà, tra le stesse truppe americane 
e* più ancora tra i paesi associati 
all'aggressione, della * linea -•> tra
cotante adottata finora da Ridgway 
in appoggio a una condotta aper
tamente provocatoria. 

Il Comando supremo dell'Eser
cito popolare coreano ha diramato 
il seguente comunicato: 
, « Le unità dell'Esercito popolare 
coreano, combattendo in stretta 
cooperazione con le formazioni di 
volontari del popolo cinese, hanno 
respinto con srecce.-so gli attacchi 
dell" truppe arnerico-britanniche e 
di Si Man-ri. continuando ad in
flìgger loro rfravi perdite in uo
mini e materiali. Nel settore cen
trale del froi'e. nell'area a sud 

di Cholwon, le unità popolari han
no inferto un duro colpo alla 3. e| 
25. divisione americana, che da tre 
giorni stavano accanitamente attac
cando, nel tentativo di penetrare 
nella linea difensiva dell'Esercito 
popolare. Essendo stato sconfitto, il 
nemico si è ritirato, lasciando sul 
campo di battaglia migliaia di 
morti... 

«. Nel settore orientale del fron
te, le unità popolari hanno respin
to gli attacchi nemici. E' stato no
tato da parte dell'avvertirlo un 
movimento di rinforzi verso questo 
settore. 11 15 settembre 3 apparec
chi nemici e il 10 nitri 9 sono sta
ti abbattuti dalle unità antiaeree e 
dal fuoco di'fanteria dell'Esercito 
popolare... 

E' morto a Genova 
il compaono Tarano 

GENOVA, 17. — E' deceduto ie
ri sera all'età di 70 anni il com
pagno avv. Giovanni Tarello, ex 
sindaco di Genova. Nel darne lo 
.'.nnuncio la federazione genovese 
del P.C.I. ha emesso un comunica
to nel quale, dopo un commosso sa
luto ricorda le benemerenze che 
Tarello si acquistò presso il popolo, 
nella sua vita di attivo socialista e 
antifascista. 

Assessoic comunale socialista di 
Se.-tn Ponente, durante la dittatura 
mu.v-oliniana fu tra coloro che lot
tarono per salvare l'Italia dalla ro. 
vina cui inevitabilmente il fasci
smo la portava. 

Era un valente avvocato; coloro 
che. per essersi ribellati al fasci
smo, subirono persecuzioni e furo
no inviati al tribunale speciale 
'.rovarono costantemente in lui un 
fraterno e coraggioso difensore. 

Ieri la salma e stata visitata 
dall'attuale sindaco di Genova Per
tugio. il Municip.o ha esposto la 
bandiera a mezz'afa. 

Alla famiglia dell'estuila giun
gano lo condoglianze più sentito 
del nostro giornale e dell'Associa
zione Nazionale « Amici dell'Uni
tà », di cui il compagno Tarello fu 
uno dei più apprezzati e amati di
rigenti. 

MONITO AGLI AGENTI DELL'IMPERIALISMO 

Severe condanne 
al processo di Bucarest 

Il vescovo A. Pacba condannato a 18 anni, Gatti e Pintori 
il primo a 15 anni e il secondo ai lavori forzati a vita 

BUCAREST, 17. — Si è con
cluso oggi dinanzi al Tribunale 
militare di Bucarest il processo 
contro un gruppo di spie e ter
roristi vaticani e italiani. 

Tutti gli imputati erano ac
cusati di spionaggio, di tradi
mento e di cospirazione al servi
zio del Vaticano e del centro di 

torio della Repubblica popolare 
romena. 

Il Tribunale militare ha (se
condo quanto riferisce l'agenzia 
U.P.) irrogato le seguenti con
danne: 

Vescovo Augustin Pacha, di 
81 anni, condannato a diciotto 
anni di carcere singolo, e mul -

spionaggio italiano. Essi miravo- tato di un milione e 200.000 leis 
no a rovesciare il regime popo
lare e democratico in Romania 
e a restaurare il regime fascista 
dei grandi proprietari terrieri. 
L'organizzazione spionistica ave
va ricevuto fondi dal Vaticano. 
Il centro italiano di spionaggio 
in Romania rappresentava un 
anello della rete di organizza
zioni spionistiche creata dagli 
imperialisti americani nel terri-

PER LA PACE E PER L'UNITA* DELLA GERMANIA 

Niemoeller e i sindacati democratici 
appoggiano il messaggio di Grotewohl 

Profonda eco in tutto il paese del messaggio per le elezioni generali uni
tarie - Tracotanti propositi di rivincita di Adenauer e dei generali nazisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 17. — L'appello che 

la Camera del Popolo della Re
pubblica Democratica tedesca ha 
lanciato, su invito del Governo de
mocratico tedesco, al Parlamento 
della Germania occidentale per una 
conferenza comune che prepari li
bere elezioni democratiche ed uni
tarie in Germania e concordi l'azio
ne per un trattato di pace comune, 
ha avuto un'eco immensa, ad orien
te come ad occidente dell'Elba. 

Già poche ore dopo ta seduta 
straordinaria della Camera del Po
polo, tutti i partiti, dal S.E.D. ai 
democristiani, ai libvral-dcmocra-
tici, ai naiional-denwcrntici, tutte 
le organizzazioni politiche e di 
imi*sd si mobilitavano in appoggio 
alle proposti- di Grotewohl. Il pae
se s'inonda ra di manifesti con 
l'i Appello ai tedeschi» mentre de
cine di assemblee popolari veniva
no convocate ovunque, tanto nella 

Berlino democratica come nei set
tori occidentali. Improvvisate riu
nioni della popolazione e delle or
ganizzazioni politiche avevano luo
go a Cayi, a Schoeneberg, a Sti
glitz, a Zehelendorf, a Tiergarten. 
A Neukoeln, un cittadino della 
Germania occidentale e salito sul
la tribuna per stringere simboli' 
crime »! e la mano al rappresentante 
del Fronte Nazionale. 

A migliaia i telegrammi sono 
giunti dalla Germania occidentale. 
I giorihtli, le agenzie, la radio oc
cidentale, non hanno potuto IMISCOH-
dere questa imponente adesione 
popolare alle proposte di «itilo 
democratica e ài pace di Grote
wohl. Dall'industriale di Norimber
ga, che dichiara clip « le proposte 
di Grotewohl ci danno la possibi
lità di salvare, cinque minuti pri
ma delle ore dodici, la Germania 
dalla guerra », agli operai di Colo
nia, i quali dicono che « se Bonn 

SI RAFFORZA L'UNITA* OPERAIA IN FRANCIA 

I sindacati cattòlici aderiscono 
al programma di lotta della C.G.T. 

L'instabilità del ministero Pleven va accentuandosi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 17. — La centrale sin

dacale d'ispirazione D.C. ha rispo
sto alle proposte di unità d'azione, 
presentate alcuni giorni fa dalla 
C.G.T. (sindacato unitario) accet
tando d'intavolare trattative per la 
preparazione di un programma co
mune che servirebbe come base per 
tutti i lavoratori nei confronti del 
padronato e del governo. 

La Federazione autonoma dello 
insegnamento aveva già dato in 
precedenza una risposta favorevole 
ed aveva preso i primi contatti 
con la C.G.T. 

Queste decisioni sono indubbia
mente riflesso, sul piano nazionale, 
dei progressi compiuti dallo spirito 
di unità in seno alla classe operaia, 
nelle fabbriche, nei cantieri, nei 
luoghi di lavoro. 

Dinanzi al continuo peggiorare 
delle loro condizioni di vita, ì la
voratori ritrovano in quella unità, 
che era stata rotta dai loro nemici, 
l'arma più efficace della loro lotta. 
Il governo Plevcn si troverà per
ciò di fronte una resistenza molto 
più solida che in passato, quando 
nei prossimi mesi dovrà prendere 
misure capaci di porre in pratica 
ed a spese delle masse lavoratrici. 

UN COLPO AL "PRESTIGIO» DI MOSSADEK? 

Harriman si rifiuta 
di trasmettere l'ultimatum 

f-

THERAN. 17. — Una fonte uf
ficiale iraniana ha oggi annun-

- ciato che il « mediatore » ameri
cano Averell Harriman ha rifiu
tato di consegnare al governo 

- britannico l'ultimatum del primo 
ministro dell'Iran Mohammed 
Mossadek. Com'è noto l'ultima-

" tum chiedeva la ripresa dei nc -
~ -. goziati anglo-persiani sul petro-
*L: l io entro quindici giorni pena 
jv> l'espulsione dei tecnici inglesi 
;V dall'Iran. 
> , . Nella sua risposta negativa 
;-»; all'invito di Mossadek di farsi 
•I-? * porgitore » - dell'ultimatum a l 

l'Inghilterra, Harriman afferma 
(secondo notizie non ufficiali) che 

&j y « gli è impossibile inoltrare al 
p-'ìSgoverno britannico l'ultimatum 
£X- non riscontrando nelle proposte 

"'del primo ministro iraniano e l -

?,-

rT^cun elemento nuovo che permet 
-T,«;ta un'efficace ripresa dei nego-
sj. > ziati ». 
Wjit-' N e l corso della mattinata il 
Ktìs^fottosegretario alla presidenza _.. 
£7-j del i Consiglio, Fatemi, rendendo1 ratesco. 

noto ad una conferenza stampa 
il rifiuto di Harriman, ha di
chiarato di ritenere che l'ulti
matum sarà ugualmente tra-
smessso all'Inghilterra e diret
tamente dal governo iraniano. 
Egli ha poi affermato che la ri
sposta di Harriman è ancora 
oggetto di « attento esame ». 

Un'altra grave violenza ai dan
ni dell'Iran è stata oggi compiuta 
dagli imperialisti. Valendosi delle 
numerose e potenti navi da guerra 
di stanza nel Golfo Persico, gli 
imperialisti inglesi si cono impos
sessati di cinque rimorchiatori. 
dell'Anglo-Iranian, facendo pri
gionieri anche i loro equipaggi 
iraniani. Data la vertenza in cor
so sulla proprietà dell'intero 
complesso industriale - dato il 
secolare sfruttamento e la leg
ge sulla nazionalizzazione de l -
l'AlOC:,. legge accettata in linea 
di principio dagli inglesi, questo 
di cui diamo notizia appare co
m e un vero e proprio atto p i -

preparativi bellici del blocco 
atlantico. 

Il ministero Plevcn, che ha perso 
ieri, nella persona di Petsche. mor
to per una crisi di uremia, un suo 
secondo componente in meno di un 
mese, non ha avuto sino ad oggi un 
sol giorno di stabilità. 

Le prospettive di aumentata ten
sione sociale, di lotte aperte, di re
sistenza popolare, che sono la con
seguenza diretta della sua politica, 
gli rendono anche in questi giorni 
assai precaria resistenza. 

Si è aperta og?i una nuova set
timana in cui, mentre ad Ottawa 
i dodici atlantici non possono fare 
a meno di trarie un bilancio ne
gativo della loro corsa al riarmo, 
sul piano interno il malessere po
litico. che negli ultimi tempi ha 
più volte minacciato di far cade
re il go\emo, andrà accentuandosi. 

Concludere in un modo qualsia
si i dibattiti in corso e mandare 
i parlamenti in vacanza sino all'in
domani delle elezioni cantonali. 
fissate per il 7 ed il 14 ottobre, è 
ormai la sola preoccupazione del 
governo, che spera di poter vivac
chiare in tal modo per qualche 
settimana ancora. 

Ma la • stessa imminenza delle 
nuove consultazioni elettorali fa sa
lire il nervosismo dei partiti usciti 
sconfitti, malgrado gli apparenta
menti. dalle'elezioni del 17 giugno. 

I socialdemocratici hanno dichia
rato ieri che la maggioranza gover
nativa era stata .. rotta » dal voto 
della legge sui sussidi alle scuole 
religiose. Con tale posizione, pura
mente demagogica, la socialdemo
crazìa spera di poter evitare agli 
occhi delle masse la responsabilità 
dì tutta la politica impopolare di 
cui essa è sempre stata complice, 
e che è pronta a sostenere di nuo
vo all'indomani delle elezioni. La 
manovra avrà scarso success», tan
to che lo stesso segretario dei par
tito ha previsto che i consiglieri 
eletti saranno in numero molto in
feriore a quello delle precedenti 
elezioni cantonali: ciò Indica tutta
via che anche i dirigenti dei parti
ti atlantici sentono crescere nel 
paese l'ostilità verso quell'indirizzo 
colitico da loro imposto alla Fran
cia. e dì cui oggi la grande mag
gioranza della nazione subisce i 
rovinosi effetti. 

GìtTSEPPE BOFFA 

Fortissime astensioni 
nelle elerioni in Turchia 
ANKARA, 17. — Nelle elezio

ni parziali svoltesi ieri in Tur-
chfa il Partito democratico ha 
ottenuto, grazie a numerosi bro
gli denunciati dalla stampa mon
diale. 18 dei 20 seggi 

Nei grandi centri, in partico
lare, si è* manifestato il malcon
tento del popolò turco per il go 

verno reazionario di Bayar. 
In molte località infatti si so 

no astenuti dal voto dal 60 per 
cento al 70 per cento degli elet 
tori. 

L'America denuncia 
i l trattato con la Bulgaria 

WASHINGTON, 17. — Svilup
pando ulteriormente la sua offen
siva contro le democrazìe popolari 
il Presidente Trnman ha oggi 
compiuto un altro grave atto di 
ostilità contro la Repubblica popo
lare bulgara. Egli ha infatti re
vocato qualsiasi concessione tarif
faria o commerciale accordata al
la Bulgaria denunciando l'accordo 
commerciale bulgaro-americano, 
E questo un ulteriore passo 
nella polìtica discriminatoria de
gli Stati Uniti, diretta a troncare 
i rapporti tra i paesi occidentali e 
i paesi di nuova democrazia, ele
vando così quelle barriere, tra i 
popoli che. demogogicamente il 
governo americano afferma di vo
ler abballare. 

L'ultimo episodio di tale poli
tica erano state le analoghe mi
sure contro la Cecoslovacchia. 

non vuol trattare, la costringere
mo», all'altro industriale di Duis-
bura che dice « franiamo, non vo
gliamo marciare gli uni contro gli 
altri », allo stesso generale Doering 
di Norimberga che afferma « bi-
sogna tentare tutto prima di ac
cettare la divisione e la guerra », 
è stato e continua ad essere un 
plebiscito. 

Il rappresentante del Consiglio 
dello Chiese Protestanti, Niemoel
ler ha dato immediatamente a no
me della sua Chieda, la più piena 
adesione all'iniziativa della .Repub
blica Democratica tedesca. 

A loro volta, i Liberi Sindacati 
Ti deschi della Repubblica Demo
cratica hanno inviato alla direzione 
dei sindacati della Germania occi
dentale una lettera, con la quale 
propongono di dare di comune ac
cordo, pieno appoggio all'appello 
per le elezioni unitarie. « Noi vi 
proponiamo — afferma la lettera 
— di farcì sapere immediatamente 
la data ed il luogo in cui potreb
be avvenire un incontro tra i no
stri rappresentanti e i vostri poi
ché pensiamo che la proposta del
la Camera del Popolo e questa no
stra lettera debbano, a causa della 
loro importanza, essere entrambe 
discusse e giudicate dalle assem
blee dei lavoratori ». 

La stampa ed i cìrcoli atlantici 
hanno compreso la gravità del pe
ricolo che tale proposta rappresen 
ta per la loro politica di guerra e 
non lo nascondono. Radio Londra 
stessa ha dichiarato che la propo
sta è « di grande interesse » 

JVat uni Ini ente, gli occidenfalf, che 
già ad Ottawa hano aperto la con
ferenza atlantica, destinata a svi
luppare le direttive di Washington, 
si affrettano a sollevare altre obie
zioni. Sulla falsariga dei portavoce 
americani, i quali affermano che 
non già elezioni unitarie ma sol
tanto un accordo fra le quattro po
tenze occupanti potrebbe portare 
all'unità tedesca, si allineano oggi 
tutti i commentatori atlantici, che 
si guardano bene dall'accennare al
le proposte sovietiche Per un in
contro a cinque, in cui anche la 
qucitione tedesca potrebbe essere 
risolta con «n'intesa. Così un por
tavoce di Bonn ha dichiarato che 
la tesi di Grotewohl per elezioni 
unitarie è. una i fata margana «, è 
« pura propaganda * e. più espli
citamente che essa mira a staccare 
la Germania occidentale dal patto 
atlantico, ad unificare il paese co
me « una terra di nessuno, sospesa 
fra l'oriente e l'occidente ed aper
ta sino al Reno all'imperialismo 
sovietico ». Secondo Bonn, le trup
pe americane debbono quindi re 
stare nella Germania occidentale 
proprio per •« difenderla da questa 
aggressione -. 

Secondo quanto ha informato ro

dio Amburgo, l'agente americano 
Kaiser ha immediatamente solle
vato, facendosi interprete delle vel
leità di rivincita dei monopoli del
ta Germania occidentale, la que
stione dei territoit ad est della li
nea Oder-Neisse. restituiti dalla 
Germania alla Polonia dopo la resa 
di Hitler in base agli accordi di 

per traffico illegale di valuta; 
Fiero Ernesto Gatti, di 71 anni, 
a quindici anni di carcere; Josef 
Schubert, 61 anni, al carcere a 
vita; Petri Thota, 62 anni, a die
ci anni di carcere; Eraldo P in
tori, 36 anni, ex dipendente del 
la Legazione Italiana, ai lavori 
forzati a vita; Adalbert Borosch, 
43 anni, ai lavori forzati a vita; 
Josef "Waltner, 59 anni, a quin
dici anni di lavori forzati; Lion 
Heber, 41 anni, a dodici anni di 
lavori forzati; Lazar Stefanescu, 
47 anni, ai lavori forzati a vita; 
Georgi Sandulcscu, 44 anni, ai 
lavori forzati a vita. 

Angherie americane 
ai viaggiatori ceki 
I passeggeri del treno dirottato 
in Germania dai terroristi rac

contano la loro odissea 

Appello ai tedeschi 
per l'unità 
Ecco il testo dell'appello al 

popolo tedesco, approvato dal
la Camera del Popolo nella 
sua sessione straordinatia del 
15 settembre: 

La volontà di pace e di uni
tà del popolo tedesco spinge la 
Camera della Repubblica Po
polare Tedesca ad inviare al 
Parlamento della Repubblica 
Federale Tedesca la proposta 
di convocare una conferenza di 
rappresentanti di ambedue gli 
Stati. 

Questa conferenza dovrebbe 
avere i seguenti compiti: 

1) Indire in tutto il territo
rio tedesco elezioni libere. 
eguali, segrete e democratiche 
per un'Assemblea nazionale, al 
fine di dar vita a una Germa
nia unita, democratica e paci
fica. 

2) Chiedere che venga fir
mato al più presto il trattato 
di pace con la Germania, con 
il conseguente ritiro di tutte le 
truppe di occupazione dal suo 
territorio. La divisione della 
nostra Patria deve aver ter
mine, e, per vivere pacifica
mente, dobbiamo unirci in mo
do pacifico. La Germania ha bi
sogno di pace, e non di un'altra 
guerra, di lavoro pacìfico, e non 
dì bombe e distruzioni. 

La Camera popolare invita 
lutti 1 Tedeschi e tutti i Par
titi e le organizzazioni demo
cratiche tedesche a dare il lo
ro appoggio alla sua proposta. 
per la convocazione di una 
Conferenza pan-tedesca. Non 
bisogna permettere ai nemici 
della nostra unità di impedire 
la sua realizzazione e la instau
razione di una pace durevole 
per la Germania. 

Tre ragazze violentano 
un giovane americano 

E' questo il secondo caso io un breve §tro di tempo 

NEW YORK. 17. — Un giova
no americano di ventisette anni. 
James Anderson, è stato prota
gonista di una avventura, che ha 
già avuto un precedente que
st'anno: sotto la minaccia di col
telli puntati, ha dovuto — per 
così dire — rendere omaggio a 
tre ragazze. 

Alle 4.20 del mattino di vener
dì scorso egli ha fatto barcollan
do il suo ingresso in una stazione 
di polizia, indossando solo una 
coperta a mo* di toga. Pallido, 
tremante, con gli occhi persi nel 
vuoto e ridotto in uno stato di 
eccezionale debolezza, il giovane 
ha narrato di avere attraversato 
Queens verso le tre del mattino a 
bordo della sua macchina, quan
do una bionda dall'aspetto a t 
traente gli fece cenno di fermar
si e di darle un passaggio. . 

Accoltala a bordo della mac
china, egli riparti, ma - si - sentì 
improvvisamente la punta di un 

acuminato coltello tra le costo
le. mentre la voce tagliente della 
bionda gli diceva: « Fila avanti 
diritto, se non vuoi farti male ». 

Condotto fino ad un terreno da 
costruzione, il povero giovane 
era costretto a scendere dalla 
macchina: qui altre due ragazze, 
entrambe brune, gli si fecero in 
contro. In breve, lo sventurato 
fu costretto a deporre dietro un 
cespuglio i suoi abiti e a « rende
re omaggio ». una dopo l'altra. 
alle tre fanciulle, sul nudo ter
reno. 

Durante questa delicata fase 
del sequestro di persona, le altre 
due lo tenevano sotto la minac
cia dei coltelli, spronandolo an
che di tanto in tanto, come se 
fosse stato un cavallo. Successi
vamente le tre fanciulle scom
parvero nella notte, ed il povero 
giovane corse dalla polizìa a d e 
nunciare di essere s tato- • v iolen
tato ». 

Pot.erfam. ed hi sostenuto che una 
Germania uniti dovrebbe allargarsi 
i questi terrt'e>ri. sui quali ti ap
puntano le pretese espansionistiche 
de: neo-nazisti dt Bonn. Le stesse 
rivendicazioni ha avanzalo s:asera 
!o stesso cancelliere Adenauer in 
un'intervista a/I'United Press. .<ol-
lecimndo, dopo uva serie di rio-
lenti e calunniosi attacchi all'URSS, 
la realizzazione - al più presto pos-

isrbile» delle decisioni ài Washmg-
\tcn. In questi fermim". i beri«c:.«!i 
iitlantici impostano la qucsUone 
idell'umtà tedesca. E il Koelmische 
Zeitun^. il Più esplicito dei gior-

jiToIf occidentali nel respingere le 
\ proposte di pace di Grotewohl. scri-
\ve apertamente: 'L'URSS chiede 
il rispetto di Yalta e di Potsaam. 
Non è più possibile. Gli occiden
tali cogliono ora riarmare la Ger
mania occidentale e questi, (leggi 
i monopoli dì Bonn) ruole unirsi 
agli occidentali. Abbiamo già detto 
si a quatta politica e no alle pro
poste a suo tempo avanzate a Pra
ia (le proposte per una sistema 
zione della questione tedesca se
condo gli accordi d: Potsdam, avan 
rate dall'URSS e dalle democrazie 
popolar; - iV.d.RJ. Grote'irohl. d'al
tra parte non è autorizzato a fare 
simili proposte perchè l'unità te
desca è una questione che riguarda 
: quattro occupanti ». 

E' ancora la cieca politica del
l'avventura aggressiva hitleriana. 
che si perpetua contro la volontà 
unitaria del popolo tedesco. Le 
truppe tedesche che manovrano og
gi ai confini della Repubblica De
mocratica sotto gli occhi di Eisen-
hovoer - dorrebbero farsene stru
mento, insieme agli eserciti,atlan
tici. Ma il popolo tedesco, il quale 
prende opnì giorno di più nelle tue 
mani la cauta dell'unità, fa delle 
proposte di Grotewohl la propria 
-bandiera di Intra. -- • 

ENZO RAVA 

refesiedeli'linilà 
(Continuazione dalla 1' pag.) 

del governo di riuscire a mono-, 
polizzare tutta la stampa italiana, 
la seconda tende ud assennare alla 
Fontificia: Commissione il monopo
lio dell'assistenza ai bambini. 

Passando a parlare della situa
zione generale, il compagno Sec
chia ha messo in rilievo la gravità 
dell'ora che stiamo attraversando 
affermando che i piani di guerra 
di San Francisco, di Washington 
e di Ottawa devono essere fatti 
fallire dalla lotta attiva dei par
tigiani della pece di Unto il mon
do. Questo è il momento per i 
partigiani della pace di raddoppia-
re la loro azione per la pace. Que
sto è il momento di raccogliere il 
più gran numero di firme e di ade
sioni a favore di un incentro tra 
i cinque Grandi. I più attivi par
tigiani della pace devono in questi 
giorni spiegare al più gran nume
ro di persone che cosa significano 
gli avvenimenti di queste settima
ne, che cosa significa la revirrc-
rione dell'esercito narisfa, che co
la significa il riarmo del Giappo
ne, che cosa significa il viaggio 
di De Gaspcri in America. 

Il compagno Secchia ha polemiz
zato con coloro che sono scettici 
sull'efficacia della raccolta delle 
firme per la pace e nella pr-ìnfoi-
lifà di impedire la terza guerra 
mondiale. Le condizioni r,b<rttivc 
Per impedire la guerra esistono, ma 
naturalmente non bastano le coi-
tìizioni obiettive: tutto dipende dul
ia lotta e dall'azione degli uomini. 
La situazione attuale è molto di
versa da quella che esisteva nel 
1014 ed anche nel 1D3S-193D. 

Esiste oggi un fronte mondinlr 
dei partigiani del la pace quale »iai 
era esistito in alcuna altra evoca. 
Il compito che si pongono i par
tigiani della pace è possibile e 
realizzabile. Si tratta di fare talli
re i piani imperiatati allargando 
sempre più il fronte della pace, 
rafforzando l'unità della classe ope
raia e dei lavoratori. 

Noi siamo certi che la società 
jCCpitaltita è condannata, che l'im-
Iperialisnto e arrivato alla sua fi
ne; invano spera di trovare la sua 
salvezza in una nuova guerra. 

Ma il problema che si pone oggi 
davanti all'umanità proqressiva non 
è quello di sapere quando e come 
perirà l'imperialismo, ma è quello 
di impedire che le cricche impe
rialiste dominanti, nella loro fol
lìa furiosa trascinano con loro nel
la tomba decine e decine di milio
ni di uomini, distruggendo le ope
re e il htvoro di secoli e di intere 
generazioni. 

Il compito supiemo di oggi è 
quello di impedire la terza guerra 
mondiale, è quello di ?alvaie In 
pr-ce. Salvare la pace nell'attuale 
situazione del mondo capitalista 
significa assicurare la vittoria sul-
l'imperialismo. Con queste affer
mazioni, tra grandi applausi, il 
compungo Secchia ha concluso il 
suo discorso. 

Nel pomeriggio di domenica ad 
Alessandria dopo lo svolgimento di 
numerose manifestazioni popolari. 
davanti ad una gran folla di cit
tadini, H compagno Mauro Scocci-
marro. ha pronunziato un impor
tante discorso 

Con una acutissima analisi il 
compagno Mauro Scoccimarro ha 
esaminato le condizioni economiche 
del paese sopratutto in riferimen
to alla politica di riarmo condotta 
dal governo. Il riarmo aggraverà 
ancora il già basso tenore di vita 
del popolo italiano, i prezzi au
menteranno, si farà più grave la 
minaccia della inflazione, annuen
te rà la disorvapuzione. Sccccimar-
ro si e particolarmente soffermato 
su due gravi problemi che oggi an
gustiano l'Italia: il monopolio del
l'industria elettrica ed il monopo
lio dell'industria chimica, annun
ciando che è allo studio un pro
getto che verrà portato in sede 
parlamentare e dibattuto nel pae
se perchè si proceda alla nazio
nalizzazione dell'industria elettrica 
e della Montecatini, due chiavi di 
volta dì tutta la economia nazio
nale. Verrà portato in Parlamento 
anche il progetto per la costru
zione di nuove case por i senzatetto 
e per la concessione della assisten
za sanitaria gratuita a tutti gli ita
liani bisognosi: ~ Noi chiameremo 
tutti j sindacati, tutte le organiz
zazioni professionali, tutti coloro 
che vogliono alleviare le condizio
ni di vita dot vostro popolo a so
stenere questa battaglia che tende 
a mitigare le fmioste conseguenze 
della politica di riarmo del gover
no e per questa lotta l '- 'Ùnifà» 
sarà la nostra bandiera, sarà una 
delle armi più efficaci per avvi
cinare tutti gli strati della popo
lazione. dagli operai, ai commer
cianti, agli artig.ani ai professio
nisti, ai contadini che sono inte
ressati affinchè questi progetti di
ventino realtà ... 

Scoccimarro ha terminato inci-
Umdo i lavoratori a stringersi sem
pre più numerosi attorno alla glo
riosa ~ Unità-, La fine del suo di
scorso è stata salutata da grandi 
applausi. 

Calorosamente ed affettuosamen
te salutato da una grande folla 
di cittadini ha parlato a Livorno 
il compagno Edoaido D'Onofrio. 
Egli ha innanzi tutto messo in ri-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 17. — I cittadini cecoslo

vacchi ctie si trovavano sul treno 
tatto dirottare il giorno 11 corrente 
da un gruppo di terroristi, armati e 
organizzati da agenti americani, nel
la zona americana della Germania, 
al loro ritorno in patria, avvenuto 
in «mesti giorni, hanno inviato un 
telegramma al Presidente della Re-
pubblico. Gottwald. nel quale espri
mono la loro gioia di ritrovarsi in 
territorio nazionale, dopo aver do
vuto forzatamente conoscere tutti 
i « vantaggi » della tanto decantata 
liberta americana. 

Il giorno 11 COIT. il treno diretto 
che dalla città Boema di Cheb 6i 
dirigeva ad As cittadina sulla fron
tiera con la 7ona americana, veniva 
fatto dirottare oltre frontiera dai 
terroristi, i quali, sotto la minac
cia delle armi, avevano Immobiliz
zato il perdonale del treno. Il fuo
chista venne obbligato a mettersi 
pancia a terrò affinchè non potesse 
dare il segnale di allarme al posto 
di frontiera. 

Appena giunto alla stazione tede
sca di Seib. il treno veniva imme
diatamente circondato un agenti del 
C.I.C. e da soldati americani, i qua
li evidentemente ne aspettavano lo 
arrivo. I cittadini cecoslovacchi che 
si trovavano a bordo, tra i quali vi 
erano diversi bambini e vecchi, non 
poterono uscire dai vagoni per due 
giorni e due notti consecutive, du
rante i quali agenti americani, con 
metodi violenti, cercarono di - « per
suaderli > a non far più ritorno in 
patria e a chiedere asilo nella zona 
americana. 

Visto che. tranne 1 terroristi che 
avevano messo in atto la provoca-

|7ione. tutti gli altri si rifiutavano di 
accettare la proposta degli america
ni. ì viaggiatori vennero trasportati 
a 120 chilometri di distanza, nel 
campo militare di Grafen Worth. e 
qui alloggiati in baracche di legno 
prive di letti e di qualsiasi conforto. 

Falliti i primi abboccamenti gli 
agenti americani cambiarono tattica 
e interrogarono i passeggeri uno al
la volta, offrendo loro sigarette e 
cioccolato e allettandoli con la pro
messa di una facile sistemazione e 
di varie facilitazioni se fossero ri
masti nella zona americana della 
Germania. 

Anche questi tentativi non ebbe
ro però successo, dato che i cittadi
ni cecoslovacchi poterono constatare 
di persona cosa sia veramente la 
tanto decantata liberta americana, e 
inoltre si ereno potuti rendere con
to di come vivono i cittadini tede
schi di Seib. 

Tutti i passeggeri del treno rlspo-
cero di voler ritornare in patria e 
insistettero affinchè 11 ritorno ve
nisse effettuato immediatamente. 

Le autorità cecoslovacche ereno 
intanto immediatamente intervenute 
e RU". posto si era recata una mis
sione diplomatica la quale, però. 
a causa del divieto delle autoritàI 
americane, non potè prendere con-l ì4 , , . , . c - . 
,_, .„ . „„ r & c ^i l r f J', »_:„ .- ' \salio la differenza profonda che vi 
tatto coi passeggeri del treno. L n l - > , * _ , _ > - . » . - , 

* ^ !e tra le feste dei ricchi, come quel
la di Palazzo Labia, e le feste dei 
poveri, come le feste deU'~Uniià ~. 

un'altra prova della superiorità del
la cosidetta civiltà occidentale, fece 
sapere ai membri della missione di 
non poterla ricevere perchè doveva 
recarsi a giocare e tennis. 

Le autorità omericane ancora og
gi si rifiutano di riconsegnare il 
treno. 

Questa ulteriore provocazione con
tro la repubblica cecoslovacca, idea 
ta e organizzata dagli agenti ameri 

Le prime sono un insulto alla mi
seria del nostro paese, le seconde 
sono tino soettacolo ài serenità e 
di forza del popolo italiana, una 
rassegna delle forze che lottano 
per salvare la pace. 

Passando ad ovalizzare la situa
zione internazionale il compagno 
D'Onofrio ha osservato come essa 

cani, è un altro tipico esempio dì *'a pavida di penccli sopratutto 
quaH metodi impieghino gli impe-! d °P° . ' scettri atti di aperta p e 
nalisti occidentali, per trovare P a r a r \ o n p d j pwera compiuti dagli 
aua:che appiglio onde poter ."=ca2lta-''"'per;aJ:>:' a™eT'Cnn'- Tuttana e 
re fango e . denigrare i paesi a~de~ | r h , a r o chp ,a Svezza della pace 
mocrazia popolare la vita dei loro .V^f^C dnìla,-T'0".^ l ,__I" f f ,.J

C0I 
popoli e i grandi progressi, economi-
ri e sociali da questi raggiunti nella 
marcia verso il socialismo. 

I decantatori de! « modo dt vita 
americano » e delia cosidetta civiltà 
occidentale, hanno avuto la rispo
sta che si meritavano proprio dai 
passeggeri del treno cecoslovacco, i 
quali, tranne alcuni terroristi assol
dati dagli agenti imperialisti con 
alto spirito patriottico hanno rispo
sto no a tutte le varie proposte de
gli americani, facendo ritorno in 
patria. 

« Volevano comperarci con d«Ile 
sigarette e de! cioccolato e noi. da 
altra parte, abbiamo potuto consta
tare qua> « paradiso » ci offrivano, 
e come vive la popolazione tedesca 
della zona. 

e Siamo ritornati — conclude il te
legramma inviato dai passeggeri dei 
treno al Presidente della Repubbli
ca. Gottwald — perchè amiamo la 
nostra patria e voi. che ci guidate 
verso un migliore futuro, insieme 
a tutto il nostro popolo, a fianco 
del piò grande bastione della pace. 
l'Untone Sovietica e fi suo grande 
capo. Stalin ». 

. Vice 

foro che vogliono la pace, ed e 
questa la grande linea di azione 
dei partigiani della pace che in 
tutto il mondo si battono per far 
tallire i piani degli impersoniti 
americani. 

Altre grandi feste si sono te
nute i l decine dì altri capoluoghi 
di provincia: a Novara ha parlato 
il compagno Colombi, a Perucia il 
compegno Giorgio Amendola, a 
Siena il compagno Sereni, ad Arez
zo il compagno Paietta e così r ia . 
In tutte queste feste che. come 
abbiamo detto all'inizio, assomma
vo a circa 1500, il popolo, unendo
si intorno a l l ' - Unità -, ha ancora 
una volta manifestato la tua vo
lontà dì pace, la sua ferma deci
sione di far fallire i piani degli 
imperialisti americani. Notevole t. 
stato il balzo in avanti registrata 
nella diffusione e nella sottoscri
zione. ài cui daremo notizia nei 
prossimi giorni. 
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